
PAVONI SARA, 2^ B, Liceo Cevolani, Cento (Fe) 
 
DA DIDONE A ENEA 
 
Caro Enea, 
lo trovo un po’ banale iniziare così, ma voglio che, prima di tutto, tu sappia che ti scrivo 
questa lettera mentre salate lacrime mi bagnano il viso in questa fredda notte d’inverno, 
anche se questo a te non interessa e l’hai già dimostrato in svariate occasioni, ma 
quando ho visto il plico di fogli bianchi sul mio tavolo illuminati dalla luce della luna, luce 
che mi tiene sveglia da ore impedendomi di cadere tra le braccia di Morfeo, non ho 
potuto fare a meno di lasciarmi trasportare dalla scrittura. 
Non ti meriti neanche una parola da parte mia, soprattutto se scritta sotto una luna del 
genere, ma voglio parlarti ancora una volta, l’ultima, di quanto mi hai distrutta: non sono 
mai stata così per nessuno prima d’ora, forse neanche quando è morto Sicheo ho 
pianto così tanto, ma so benissimo perchè, non credere, perchè l’amore tra me e mio 
marito è morto con lui, il nostro invece l’hai ucciso tu, lui è stata vittima del destino, tu 
hai deciso di abbandonarmi, lui mi amava, tu forse non abbastanza. 
Ma la persona più stupida in questo quadretto sono stata io, perchè io ho infangato il 
mio pudore e ho infranto un giuramento che avevo fatto sul nome di mio marito per uno 
come te che è tanto conosciuto come ‘l’uomo dotato della massima pietas’ ma a cui 
manca la cosa più importante del mondo, il significato dell’ ’amor’. 
Ti odio per quello che mi hai fatto, ma non mi importerebbe così tanto se non ti amassi, 
allo stesso tempo; tuttavia non penso che quello che provo ora possa essere definito 
amore:, mi fa male la testa e lo stomaco mi si stringe ogni volta che viene nominato il 
tuo nome, quando tutto quello che dovrei provare sono le farfalle nello stomaco;, al tuo 
pensiero gli occhi si bagnano, la mia mano inizia a tremare e non riesco più a respirare 
regolarmente, ma ancora una volta mi viene da pensare che questa sia la famosa 
doppia faccia dell’amore di cui tutti parlano. 
Fatto sta che senza te non riesco a stare e la vita senza te mi fa così paura, per questo 
ho deciso che non riesco più ad andare avanti, l’amore con Sicheo è morto con lui, il 
nostro morirà con me, stanotte. 
Addio Enea. 
 

Non più tua, Didone 
 


